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CAMPANIA - Nell'assemblea regionale svoltasi a Caserta 

Una nuova proposta produttiva 
definita dagli operai del PCI 

! Ripartiti i 31 seggi del nuovo Direttivo - Una 
Elettronica, trasporti, impiantistica, « punti d'attacco » dello sviluppo • La programmazione regionale indispen- ; larga maggioranza per la strategia dell 'al-
sabile momento di riferimento - Bassolino: «Alla Regione il quadro politico va salvaguardato qualificandolo» < ternativa espressa alle assisi nazionali 

FIRENZE - Concluso il congresso! 
i 

Confermato dal PSI 
l'impegno nelle 

giunte di sinistra 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 7 

Sei ore di discussione, più 
di venti intervenuti, un di
battito appassionato, serio, 
caratterizzato da un forte 
impegno dei lavoratori co 
munisti campani nell'affron-
tare i nodi della crisi. della 
nostra regione, dal punto di 
vista dell'analiM e dell'mdi-
vìduazìone delle prospettive. 
Questo, in .sintesi, il bilancio 
dell'attivo dei lavoratori co
munisti della Campania, te
nutosi sabato a Caserta, in 
preparazione del prossimo 
congresso regionale. 

« la consapevolezza della 
gravità della crisi — ha det
to Antonio Bassolino, segre
tario regionale del PCI nel
le conclusioni — e venuta 
fuori in questo attivo a li
velli alti, certo superiori a 
momenti anche recenti del
la storia del movimento ope
raio campano ». 

L'analisi del progressivo e 
sempre più preoccupante de
pauperamento della struttura 
produttiva della nostra re
gione. in conseguenza del
l 'andamento dello sviluppo 
capitalistico nell'Europa oc
cidentale e nel nastro paese, 
è stata al centro della rela
zione introduttiva del com
pagno Michele Tamburrino, 
responsabile della sezione la
voro del comitato regionale 
del PCI. «La Campania — 
ha detto T.imburrino — ri
sente dell'assoluta mancanza 
di una struttura di aziende 
di medie proporzioni. Il tes
suto produttivo è composto 
da una concentrazione di 
grandi aziende, a partecipa-
z.one statale o di capitale 
privato, contraddistinte tut
te. comunque, dal'a loro as
soluta dipendenza dai cen
tri decisionali collocati al 
nord. 11 resto è una miriade 
di piccole aziende, incapaci 
di resistere a condizioni di 
mercato apcena oeggiori dei 
momenti d'oro dello svilup
po industriale nel nostro 
paese. 

Da questa analisi la pro
posta produttiva che il no
stro partito fa: aprire, da 
parte del movimento operaio 
campano, fasi di lotta qua
lificata in quanto portatrice 
di una precisa proposta nei 
confronti dei centri decisio
nale e del governo. L'obietti
vo deve essere, anzitutto, 
quello di ottenere concreti 
piani di settore. In partico
lare dalle partecipazioni sta
tali. Ecco In quale quadro 
— ha continuato Tamburri-
no — le conferenze di pro
duzione diventano un mo
mento fondamentale della 
« programmazione dal basso». 

Gli strumenti per la pro
grammazione dello sviluppo 
regionale oggi ci sono: la 
legge 183, innanzitutto, anco
ra inoperante soprattutto per 
l'incapacità dell'istituto re
gionale (e in questo la Re
gione Campania si è distin
ta ) di superare il a rivendi
cazionismo » ed il mero a so
lidarismo » nei confronti del
le lotte operaie, diventando 
invece la promotrice prima 
dell'iniziativa delia vertenza 
ed il centro della program
mazione regionale. C'è inol
tre la legge di riconversione 
industriale, per la quale — 
lo ha detto Bassolino nelle 
conclusioni — la partita è 
ancora aoerta per imporre 
vincoli mendiona'.i.stici e pre
cisi piani settoriali per gran
di comparti produttivi, farne 
strumento di programmazio
ne. 

Tamburrino. nella relazio
ne. ha indicato anche gli 
obiettivi, punto per punto. 
che la Droerammaz :one re
gionale deve darsi. I settori 
produttivi sono: l'elettronica 
si.i per le forti resistenze 
nella nostra rez.one. sia por 
le prospettive di sviluppo; i 
trasporti. l'impiantistica, la 
siderurgia, la cantieristica, i 
porti, s trettamente collegati 
ad una prospettici di rias
setto del territorio 

Per '.e piccole e medie 
a/iende. farsi ca rco dei loro 
problemi reali, per il rinno
vamento oserà io. deve d:re 
affrontare i nodi del'.'app-ov-
vizionamento. de! credito. 
della tecnoloff'a e de", mer
cato - la strada vincente, in 
quesfamb to. è quella dei 
consorzi, affiancata da un» 
oreamea les.s!az:one regio
nale 

Questi temi sono stat: al 
centro di tutti al: interventi. 
In gran parte di operai im
pecia t i nella produzione r.**i 
vari settori della nostra re
gione. Nessun accento mera
mente r.vendicazionista. ne? 
suri piagnisteo tipico di pò 
s.zioni minoritarie è venuto 
fuori. Ix> stesso discorso me
ridional .>t a è stata capare 
di inquadrarsi coerentemen
te in una prospettiva nazio
nale. cosi da qualificarsi co
me un'iootesi capace di porsi 
punto di riferimento per l'in 
tero Mezzogiorno 

I! dibattito, poi. ha sesna-
to un notevole salto di qua
lità in quanto ha dimostra
to una tendenza consapevole 
a! suoeramento di quel "con
cretismo" cui. molto oppor
tunamente. il con.paeno Mor
ra. segretario regionale della 
CGIU ha imputato ritardi 
del movimento operaio me
ridionale. spesso incapace di 
uscire dalla mera gestione 
deH"emer<ren?a e rischiando 
così di Derdere un'oca?ione 
storica di rinnovamento del 
paese. 

Bassolino. nelle conclusioni. 
è partito d i tutto ques'o Nel 
suo intervento ha d segnato 
il carattere della «s t re t t a» 
di fronte alla quale si tro
va il movimento operaio Per 
uscirne in positivo — ha det
ta — bisogna essere consa
pevoli non solo del1! gravi 
tà della orisi, ma anche del
la sua natura Ad una s fu t -
t n r a rigidamente gerarchi?-

zata della struttura produt
tiva italiana ha fa'to riscon
tro, negli nnni parsati, uno 
Stato altrettanto gerarchizza-
to in funzione di puro sup
porto a quello impianto eco
nomico. Mettere in crisi que
sto .sistema ingiusto e privo 
di prospettive e fatato anche 
merito delle giuste lotte ope
raie del Ti9 Ma oggi il prò 
blema è che il mondo prò-

« ' ' i * o * ' \ i g n i t i i , i i i » j n i u i 

Stato diverso 
Questo e il livello dello 

scontro m atto a! quale mol
ti ,->i sono riferiti nel conve
gno. A questo .-contro si va 
quindi con tutto 1! « nuovo » 
portato dal 20 giugno, anche 
nelle istituzioni, consapevoli 
che per vincere ci vogliono 
nuove combinatori. istituzio 
nali. il nodo vero è nel rap
porto tra istituti di demo
crazia oueraia e forti movi
menti di ind.ssa con le i.sti-
tu/ 'oni e con la programma
zione 

Un ranporto necessario per 
le stesse ..stitu/ioni, per ren
derle protagoniste, invece di 
svilirlo: ma necessario an
che per modificale la natu
ra e 'a collocazione de'ie al
tre forze po'itiche. L'intesa 
regionale e in questo senso 
terreno di lotta politica. Es
sa non ci basta; — ha con
cluso Bagolino — m i for
zare i tempi, come ha pro
posto il consigliere regiona
le socialista Porcelli, oggi può 
voler dire solo un nrretra-
n v n t o del quadro politico. 
Il vero problema è di im
porre alla «."unta regionale. 
con un mov mento di massa 
capillare, vera e propria pre
figurazione di un rapporto 
nuovo tra masse ed istitu 
zioni. tseelte serie e responsa
bili sul piano di sviluppo 
e sul riassetto territoriale. 
Il quadro politico va salva
guardato qualificandolo. 

A Napoli 15 giorni con l'Unità 

Antonio Polito 

NAPOLI . 7 
• Quindici giorni • Il festival nazionale 

dell'Unità a Napoli »: si intitola cosi il vo
lume (21 cm per 30) edito dalla Sezione 
stampa e propaganda della Direzione del 
PCI che raccoglie 160 Immagini delle indi
menticabili giornate dell'ultimo Festival na
zionale del nostro giornale. Il libro sarà in 
distribuzione fin dai prossimi giorni in tutta 
Italia, nelle librerie e presso le Federazioni. 
La selezione delle foto di Luciano D'Ales
sandro è stata difficile e accurata. Quelle 
pubblicate sono frutto, infatti, di una scelta 
su oltre 3.600 scatti e su 350 foto stampate. 

• Ho cercato — dice D'Alessandro - di co
gliere anche il "brutto", il "negativo" del 
Festival; ma alla fine ho scoperto che era 
praticamente impossibile». Nel volume è an
che compresa una « rassegna stampa » del 
tanti articoli scritti sul Festival, schede sul
le strutture, i servizi, le centinaia di mani
festazioni politiche e culturali, le industrie 
che hanno dato il loro apporto, le delega
zioni estere presenti e uno stralcio, infine, 
del discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer, davanti alla folla sconfinata ve
nuta a Napoli da tutta Italia. NELLA FOTO: 
una delle immagini raccolte nel libro. 

La grave situazione denunciata dal consiglio di fabbrica 

OLTRE UN MILIARDO IL DEFICIT 
DELLE TERME DI CASTELLAMMARE 
L'Ente gestione e il Comune si trovano nell'impossibilità di fronteggiare la crisi finanziaria 
L'irresponsabile gestione del l'È AG AT che vuol far pagare ai lavoratori le scelte sbagliate 

NAPOLI - Inizia il dibattito nella città 

II bilancio presentato 

ai consigli di quartiere 
NAPOLI. 7. 

II bilancio di pro\iMone "77 
con il quale l'Aium.nistraZiOne 
tonnina le di Napoli riduce di 
IHTI 80 miliardi di disavanzo 
attraverso una * prie di rispar
mi della spesa, ed investo som
me cospicue >n settori social
mente produttivi come la scuo
la. i servizi di X.U. La rete 
fognaria e le attrezzature nei 
quartieri popolari, è stato pre
sentato questo pomeriggio ai 
consigli di quartiere. 

L'assemblea, cu: hanno par-
tee. pato i tomponent: dei 21 
consigli <• rcoscrizionah si è 
tenuta nell'aula delle sedute 
consiliari, la S..1I3 de ; baroni 
ai Mascho Vicoino. dove :1 
compagno Scippa, as^eis.ire 
a IV fnan 'e . ha esporto il bi-
lanc'o Nella Relazione si è 
parlato ancne del decreto 
Stamm.it 1 e dogli emendamen

ti migliorativi proposti dal 
Comune di Napoli, per 1 qua
li la delegazione parlamentare 
comunista (i compagni on. 
Alinovi. Sandoinenico. Ersilia 
Salvato. Marzano. Petrella. e 
l'indipendente d. sinistra sen. 
Guarino, intervenuti all'incon
tro convocato dal sindaco sul
l'argomento) si è impegnata 
a condurre una battaglia a 
fondo in sede di discuss.one 
del decreto in Parlamento. 

La relazione sul bilancio 
'77 dedica particolare atteri 
/ione ai consigli di quartiere: 
oltre la metà del volume 0 
spine dettagliatamente zona 
n.»T- /̂ >ria i lavori in corso t! 1 
eseguire e da prevedere coi 
relativa spesa. Quest'anno i 
consigli non daranno qumd. 
un parere «qualsia*! * m i 
potranno entrare effettiva
mente nel merito delle scelte. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

Le terme stabiane di Ca
stellammare 1150 dipendenti 
fissi. 250 stagionali) sono sul
l'orlo del fallimento. La so
cietà di gestione (il cui ca
pitale sociale e di circa 500 
milioni) ha chiuso il bilan
cio del 1976 con un disavan
zo di 1 miliardo 300 milioni 
e deve provvedere entro bre
ve tempo al ripiano del de-
fic.t. Tuttavia gii unici due 
azionisti. TEAGAT d'ente ge
stione terme a partecipazio
ne statale) , in possesso del 
51 ' ; delle azioni, e il Comu
ne di Castellammare di Sta-
bia. con il r imanente 49 r ; . si 
trovano neli'mipossib.lita di 
fronteggiare la pesante si
tuazione finanziaria. 

La gravità dei fatti e le 
inevitabili ripercusston: su: li
velli occupazionali e su tu: 
ta l'economia cittadina sono 
stati denunc.ati ieri nel cor
so di una conferenza stam
pa. dal consiglio di fabbrica. 
Giovedì prossimo ci sarà V 
assemblea straordinaria degli 
azionati , durante la quale do
vranno essere p r o i quei prov
vedimenti necessari per adem
pire. 11 norma de" l'articolo 
2 447 del codice civile, al ri-
n : inn de; d-savm/o. c'ne per
metterebbe o.:!a?:enda '.A nor
male ripresa dell'attività per 
la prossima primavera. Tut
tavia il commissario prefet
tizio al Comune d. Castel
lammare. dottor D: Rienzo. 
ha fatto sapere :n una nota 

ufficiale l'iudiaponibilrtà del
l'ente locale a far Ironte ai 
propri obblighi finanziari, 
calcolati m G37 milioni. 

Nello stesso tempo anche la 
posizione deil'EAGAT non è 
delle più floride, dissan/viata 
da una irresponsab.le gestio
ne clientelare e paralizzata 
dalle faide de per la nomi
na del nuovo presidente. 

Il compagno Antonio Cac-
ciopolli. del consiglio di fab
brica. ha denunciato l'impra
ticabilità della linea scelta dal 
consiglio di amministrazione. 
che scarica sui lavoratori le 
scelte sbazl.ate 

I rappresentanti delle for
ze polit.che predenti (per il 
PCI 1 compagni Saul Cosen
za. D. Maio e Salvato che 
ha «zaranfito un intervento 
a livello parlamentare» han
no sotto!<neuio due esigenze 1 
m primo luo.ro che vensa sal
vaguardata la partec.p.izione 
azionaria del Comune otte
nendo. come ha ipotizzato 
il rompo eno D: Maio, anche 
un intervento s* r io rd inano 
della Regione. In secondo iuo 
20 una ristrufurozione del
l'azienda non deve assoluta
mente colpire : livelli occu
pazionali. 

Differente invece la posi-
7. ano delia DC. che ormai 
sch.er.it.ii a Criste"laTV*T,rwi"*e ~*" 
Dosizioni d: aperta contrap
posizione con -.: PCI. non è 
aliena da! pen.-are ad una 
oorriD'fa estromssior.e de". 
Con:.1 .le dalia soe.e'à 

Luigi Vicinanza 

Esperienze unitarie delle associazioni della Resistenza toscane 

Un fronte unico contro il fascismo 
Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 7. 
In una fa.>o segnata da una 

peneo'osa recrudescenza del
la strateghi della tensone. nel 
momento :n cu. :'. paese vi
ve .a p à grave crisi soc.ale 
e poi.tua da.la i.beraz.one. 
il primo congresso reg.onale 
del.'ANPI 1:011 poteva non 
porre al centro dei propri la
vori les.genza di affermare 
una, conseguente politica an 
r.fascsta. per la p.e.-wtute
la de'.lord.ne delle :st.tuz.on. 
demoerat.ehe. attraverso un 
p.ano organ.co anti-cris; ca
pace d: niobi'..tare e coinvol
gere le grande masse de. cit
tadini. 

I lavori, cui hanno preso 
parte oltre 300 delegati tra 
cui numerose medaglie d'oro 
della Resistenza, hanno dun
que mostrato il volto di una 
organizzazione capace di mi
surare la propria strategia 
democratica ed antifascista 
.valla sostanza complessa dei 
prob'emi che travagliano .1 
Paese, affermando, come è 
riecheggiato in molti interven

ti. la neccia.;à che un pro
cesso un. tano. facendo sal
tare antichi stecca;;, gu.d. lo 
sforzo del Paese per uscire 
dal.a cr.si. 

Uno sforzo unitario cu: '.* 
ANPI e le altre orgamzzaz.o-
n. della Resistenza .ti To
scana hanno dato e danno 
un elevato contributo, se 02-
g.. dopo 4 anni d. esper.en/e 
unitar.e. ha detto Mar.o P.-
r.cehi nella relazione ai con 
gresK) .< possiamo aftermare 
che .: raggiungimento di una 
federazione delle associazioni 
della Resistenza è per la To
scana una realtà positiva ». 
AI congresso, presieduto dal 
compagno senatore Remo 
Scapp.ni. hanno portato il 
loro saluto numerosi rappre
sentanti di forze politiche 
democratiche, t ra cui il com
pagno Alessio Fasquini se
gretario regionale del PCI; 
erano presenti inoltre l'asses
sore regionale Raugi, il sin
daco di Livorno NannipierL ;1 
compagno Bassotti segretario 
della federazione livornese 
del PCI. Barbiero presiden
te della Province, Fidi Ara

ta vicepresidente de", corus.-
g.io, M.lanes. comandante 
de. presid.o m.'.itare. 

\-E' nella nostra regione * 
ha e s c a m a t o P.rr.ech: «che 
s. ev.denz.ano : legam: tra e 
versione fa.-e.sia -.tal ana e 
.-tramera, poiché la Toscana 
ne..a c.tta d: P.sa. r.e.la la
scia cost.era da L.vorno al.a 
Versilia a Carrara, ra-t.iu.-
«ce uno de. centri de.la pro
voca?.one .nternaj.onale che 
fa capo alle centra'.: fascste 
operant. :n Spagna, a Mar 
s.gl.a. .n Cors.ca. ed ancne 
nè.la RPT ». senza d.ment.-
care ' . caso Tuti e ITtalicus 
che mostrano :! volto p.ù vo-
lento cV: tasesmo Ali'ana'..-
s; della crisi del Paese P.r-
ricch: ha collegato l'esigenza 
di una p.ù incisiva capacita 
d: affrontare 1 problemi de. 
g.ovani dando loro una pro
spettiva ideale 

Il compagno Pasquini por
tando il saluto del comitato 
regionale del PCI ha dal can
to suo sottolineato la capaci
tà dell'ANPI di misurarsi sui 
problemi del Paese per cu: 
« ancora una volta la condot

ta un.tor.a e "a "o"a del m i 
i.ir.en'o p»rt .^.ano sono u.io 
j-i.rr.olo potente a tutti . p^r 
t ti democrat.c: a -useràre e 
271: ostaco o per ri ire a.."Ita-
. a una 2-J.da un.-ar .1 . 

GÌ. .nterv-r.t. d. Mu.-urr.eo: 
icoord.naiore oer l i s ndica-
1.zza/.or.e àc"^ po' .za» e del 
due soiiuff.c a", d-̂ ' coorà.r.a 
mento de.T.ocrat.co d. San 
G.us*o ' "he hanno dentìnr.a 
to recen*. oo„.->od: r^press.v: 
a.l'ir.-erno de'.'a ba-e» har.no 
mostrato g.i mdubb. progrt-s 
.̂ .. m i anche .1 -,as*o impe
t r o ancora necc i a r . o per u 
na reale e profonda riforma 
de: corp. del.o S'ato. cosi co
me Ducei, sindaco d: Arezzo. 
F.lipp.n-, s.r.daeo dell'Abeto-
ne. hanno :nd:v.duato nella 
mancata riforma dello Sta
to. nella erave crisi della fi
nanza locale, alcun: de: per.-
col: maeg.or: per :! s.stema 
democrai.co. Il comoagno 
Diomelli di P:s.i ha infine 
sottolineato l'estrema impor
tanza di uno s t re t to collega
mento con le ma.-v=e e.ovamli. 

m. t. 1 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Dopo tre giorni di serrato 
dibattito, che ha avuto il 
6UO momento di punta nel
l'ultima tornata, quando si 
sono avvicendati al microfo
no 1 maggiori rappresentan
ti delle tre liste presentate, 
si sono conclusi i lavori del 
IR congresso de! P3I fioren
tino. Solo all'alba è stata pe
rò definita, dalla relativa 
commissione, la ripartizione 
dei 31 seggi nel nuovo diret
tivo provinciale. Alla mag
gioranza che governa la fe
derazione fiorentina e che 
si richiama alle posizioni na
zionali de! segretario Craxi 
(lista n. lt sono andat i 20 
seggi (dei quali 7 a favore 
del segretario Ferracci. 7 a 
favore di Lagono e 6 della 
sinistra di Valdo Spini); al
la lista n. 2 (Colzi, Leone) 
che si riconosce nella linea 
generale del partito, ma che 
si differenzia dalla lista r. 1 
isui problemi della gestione 
de! partito ed anche sulle 
valutazioni del quadro poli
tico) sono andati 5 seggi; 
alla lista n. 3 dell'on. Ma-
r.otti sono spettati 6 seggi. 

Quali sono gli elementi 
emersi da questo congresso? 
Innanzitutto la riconferma. 
a larga maggioranza, del
la strategia dell 'alternativa, 
espressa dal 40 Congresso 
nazionale Di questa propo-
hto sono state date. però. ìn-
terpretaz.om piuttosto diffe
renziate C'è th l ha parlato 
d: una prospett va di tempo 
lungo, eh; di tempo breve. 
da prepararsi fin da ora. 
Con quali forze? Vi e chi 
la .subordina ad un mutamen
to dei rapporti d. forza nel 
l'ambito della sinistra, chi 
pensa di aggregare su que 
sta linea settori del mondo 
cattolico e di orientamento 
laico e chi. invece, come la 
minoranza, punta ad un rap
porto sostanzialmente privi
legiato con la DC. Per Mo
ra les. l 'alternativa sarebbe 
una politica necessitata, ob
bligata dai fatti e più anco
r i da una esigenza interna 
di autonomia e di spazio del 
PSI. Anche perché — e qui 
si tocca il secondo punto, 
quello del quadro politico su 
cui il Congresso si è soffer
mato — Ia DC è un partito 
di stampo conservatore, che 
non produce una politica di 
trasformazione democratica 
del Paese. 

Sulla questione che ne di
scende. del governo di emer
genza (molte sono state le 
critiche alle scelte dell'at 
tuale governo), si sono ma
nifestate ampie convergenze 
<e lo stesso Mariotti ha con
cluso il proprio intervento 
delineando tre possibili solu
zioni: emergenza, maggioran
za organica che comprenda 
l'.ntera sinistra, bicolore), ma 
con differenti opinioni. Per 
il vice sindaco Colzi. che ha 
cercato di smorzare quello che 
ha definito un certo trion
falismo di partito, bisogna 
porsi il problema della fase 
successiva da aprire « al go
verno delle astensioni ». men
tre per il Presidente della 
Giunta regionale Lagor.o. il 
problema principale non sa
rebbe quello del governo (ad 
esso dovrebbero pensare so
prat tut to le forze maggiori-
n t a r e nel paese), bensì quel
lo di ricostruire la forza 
de! PSI. 

Le questioni inerenti la 
crisi economica hanno tro
vato riscontro nell'intervento 
de! rappresentante della di
rezione nazionale Signorile 
(un pò" meno del dibatt i to). 
mentre una certa attenz'one 
e «tata dedirata ai problemi 
delle autonomie locali. I! con
eremo ha r.confermato :I giu
ri.zio sostanzialmente positi
vo ' s ia contenuto nella rela
zione de! segretario Ferrac
ci» sulla collaborazione fra 
le forze di sinistra che gui
dano la Regione, il comune 
di Firenze e gli Enti locali. 
anche se è s t a t i sottolineata 
l'esigenza di una maggiore im-
7.anva oei P S I . che costitui
sca un più preciso punto di 
riferimento per chi opera 
nelle giunte (Leone ha ma
ri Testato un certo disagio per 
:' funzionamento della dele-
"az.one soc.alista alla Regio
ne». E" s ta ta avvertita an
che l'esigenza di un confron
to sul modello di sviluppo 
regionale e sullo stesso «pro-
eetto Firenze.); temi su cui 
il compagno Ventura, ne! re
care il sa.uto del PCI, aveva 
manifestato la piena dispo-
n.bi'.ita. per una verifica da 
:ar.-. con .e forze pol.tiche e 
soc.ali onde far use.re la 
r . t ta e "a razione dalle crisi 
(HMiom che e sociale. 

5: e accennato, al congres
so. une:.-e al.o stato delle au-
-o.-.'im.c loca.:, tg.a indicato 
r.c.'.r.ter'.er.to del sindaco 
compagno Gabbugg.ani) con 
r. :cr.m-nt: . a nostro avviso. 
non pert.nen:: «d un pre
sunto a. .entamento deli'mi-
7.a*i'a da parte de! nostro 
pari "o e i e . a. contrario, è 
uno dei protagonista rieliam 
b.to cellAnci, delle regioni 
e nel par amento, per il r.-
!a-cio del ruolo degli enti 
lo-Ml. e la sconfitta delle 
tendenze centraLstiche. Infi
ne i problemi interni d: 
conduz.one di partito, del ri
fiuto dei « condizionamenti 
esterni » che ne deformano 
l'.mmagine. dei rapporti non 
de", tut to agevoli fra le com
ponenti d. maggioranza e 
della collocazione della lista 
di Colzi (offerte disponibili
tà alla eompartec:paz:one ne 
sono state fatte), hanno co
stituito motivo d: ampio di
battito. 

m. I. 

Un'immagine dell'incidente sull'autostrada Firenze-Slena dove hanno trovato la morie 3 persone 

Drammatico incidente sulla Firenze-Siena 

Renault contro un camion 
Intera famiglia distrutta 

Padre, madre e figlia travolti dal carico di legname rovesciatosi sulla loro corsia 
Due giovani muoiono in uno scontro a Camaiore: si recavano al carnevale di Viareggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Tre morti e due feriti so
no il tragico bilancio di uno 
spaventa-o incidente avvenu

to stamani sulla .superstrada 
Firen/e-Siena. Una intera ta-
miglia. padre, madie e ligia. 
e stata distrutta L'auto .-.lil
la quale viaggiavano e stata 
distrutta L'auto sulla quale 

viaggiavano e stata schiacciata 
dal rimorchio di un autotre
no carico di legname che ha 
letteralmente seppellito la vet 
tura. 

Le vi' time sono Sergio Giu
seppe Turchi, di 33 anni, abi
tante a Poirgibonsi in via ca
duti del lavoro 1, la moglie 
Ornella Graz/i. di 48 anni e 
la figlia Meri di 21 anni. La 
sciagura provocata secondo i 
primi accertamenti della po
lizia stradale da un colpo 
di sonno del conducente del
l'autotreno. Severino Spessot-
to. 24 anni, residente a Co-
dogne in via Ariosto, è avve
nuta verso le 0. L'autotreno 
proveniva da Firenze diretto 
verso Siena. All'altezza del 
30 chilometro, il pesante au
toveicolo, ha sbandato pauro
samente. Il conducente Spes-
.sotto svesliatosi di sopras 
salto ha sterzato cercando di 
riportare sulla corsia Io au
tomezzo. ma l'autotreno si è 
ribaltato e il rimorchio capo
volgendoci è finito sulla cor
sia opposta proprio mentre 
sopraggiungeva una Renault 
con a bordo la sventurata 
famiglia. Una Citroen che se
guiva l'autotreno, urtava nel 
rimorchio e il conducente è 
rimasto lesrzermente ferito 18 
giorni). 

^-catt'ito l'allarme su' nostc 
accorrevano pattuglie della 
stradale e automezzi di soc
corso. I corpi dei tre occu
panti della Renauit venivano 
estratti e trasportati all'Ospe
dale di Poggibons; ma duran
te 1! tragitto padre, madre e 
figlia cessavano di vivere. 

Nell'incidente anche il ca
mionista ha riportato legge
re contusioni (3 giorni) . 

Un'altra sciagura che è co 
stata la vita a due giovani 
e avvenuta a Camaiore Ange
lo Pellegrini e Antonio Cor-
veddu. entrambi di 2) anni, 

si recavano a! carnevale di Via-
Tessio. quando in località San 
Rocco, sulla provinciale Luc
ca Camaiore. si sono schian

tati contro un platano. Sull'au
to una Wolksvas;en. si trova
vano anche Carla Pedonesi. 
Paola Giampaoli e Monica 
Hindi. Tut te e tre di 17 an
ni Quando nino arrivati i soc
corritori per i due giovani 
non c'era p.u niente da fa
re Le raeazze trasportate al
l'ospedale di Camaiore veni
vano ncovcrsiC con progni*?» 

riservata Paola Giampaoli. con 
prognosi di 30 eiomi Moni
ca Rindi e Carla Pedonasi. 

Dalle 9 al termine del turno 

In sciopero a Firenze 
l'industria dei farmaci 

FIRENZE. 7 
Domani, martedì scendono 

in sciopero in provincia <ii 
Firenze 1 lavoratori del set
tore farmaceutico per iiven 
dieare un uso sociale del tar 
maco verso cui riconvertii e 
il rettore L'a.-.ten.sione dal la
voro si protrarrà dalle ore 9 
s.no al termine dell 'orano del 
mattino (con esclusione per 
la SMS e la Boehnng che 
iniziano lo sciopero dalle ore 
là) e prevede assemblee a!'a 
SMS di Rifredi e alla Ca
mera del lavoro di Matas
sino. 

Con questa iniziativa la 
FULC intende unificare un 
vasto movimento di lotta che 
interessa le aziende farma
ceutiche: da un lato, infatti. 
vi è l'esigenza di gestire irr. 
uortanti accordi, come olla 
Manetti e Roberts. dall 'altra 
di cocnludere le vertenze 
aperte alla Malesci Diethopar-
ma, al 'a Falorni. alla Mena
rmi. aggiunte n quelle che 
M stonno predisponendo in 
numerose fabbriche. 

Attraverso il confronto con 
le forze politiche e sociali 
della provincia, la FULC si 
prefigge di allargare il di 
battito sulla riforma sanità-
.a e. u n I ter* T i n i 

razionale de! farmaco e quin 
di una riqualificazione della 
ste.-isa produzione. Infatti es
sa è caraiter.zzata da far
maci :n gran parte inutili e 
talvolta « dannosi >\ mentre 

la produzione più qualificata 
e svolta da az.ende multimi 
/tonali che si hmi 'ano r i 
Italia all'operazione terni.na
ie del contez.onan.enio e del
la commercializzazione. 

1 sindacati s: battono per 
una riqualificazione del set 
tore, per l'incremento della 
ricerca scientifica, per la re
visione delle registrazioni de: 
tarmaci prontuari terapeuti
ci e una sena informazione 
scienti!, ca. 

Termina a Firenze 
il convegno 
su Siqueiros 

F I R E N Z E . 7 
Si conclude domani .martedì, il 

convegno su « Siqueiros nell'arte e 
nella cultura dell'America latina » 
organizzato dalla Regione Toscana 
in collaborazione con l'Istituto di 
Storia dell'architettura dell'Univer
sità di Firenze. 

L'iniziativa, in svolgimento al 
Palazzo dei congressi, vede la par 
tecipazione di numerosi studiosi e 
operatori culturali. In sede di aper
tura, nel porgere il saluto ai con
vegnisti Loretta Montcmaggi ha evi 
denziato il valore dell'iniziativa che 
investe lutto il processo storico, 
artistico, culturale della America 
latina, 

I lavori saranno conclusi da 
Gianlranco Borsi e Luigi Tassinari. 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA R O M E O 

Via di Novoh. 2 2 
Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tutto i! s tb t to 
. 

// nostro 
usato 
va te di più 
PERCHE' E' G A R A N T I T O 
Concess onar.a Alia Romeo 

SCAR A U T O S T R A D A 
Via di Novoli . 2 2 

Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tu l io i l u b a t o 

g. s. 

Da oggi 
conferenza 

d'ateneo 
a Salerno 

SALERNO. 7 
Nel pieno del vivace dibat

tito in corso all'interno delle 
università sulla proposta di 
riforma recentemente pre
sentata dal ministro Malfatti , 
avrà inizio, domani mattina 
nel salone dei Marmi del Mu
nicipio, la conferenza d'Ate
neo dell'università di Saler
no. 

I lavori, che affronteranno 
questioni di rilievo nell'at
tuale situazione con il contri-
buto di tutte le componenti 
operanti all'interno dell'uni
versità. saranno aperti, alle 
ore 9.30. dalla relazione in
troduttiva del rettore dell'A
teneo di Salerno (20 000 i-
scritti) professor Cilento. Al
le ore 11. avrà inizio quindi 
la discussione generale. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio, alle 15.30 nell'Au
la Magna della facoltà di 
Giurisprudenza in via Pru
dente e in serata verranno e-
lette le commissioni di stu
dio nelle quali saranno rap
presentati docenti e non do
centi. organismi dell'universi
tà. esponenti dei partiti po
litici democratici ed enti in
teressati. I lavori prosegui
ranno fino a mercoledì io feb 
bralo. 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll. 22 • Tel. 430.741 - FIRENZE 

Aperti tutto 1! sabato 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI «pedalisi. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci. 77 - Tel. 52.305 
Protael Ham m keptante MraoeM* (la 
MU) - Profeti estetiche la portali. 
Eterni apororondW «elle arcete dentarie 
penoremiclM • Cure delle eeradentoet (denti «edllentO. 
Interveetl eMhe ta 
dannati. 

Alla SCAR AUTOSTRADA 
continua la clamorosa vendita di 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

Aperti tu t to 11 sabato e la domenica mat t ina 
Via di Novoll. 22 - TEL. 430.741 

http://Stamm.it
http://luo.ro
http://sch.er.it.ii
http://ev.denz.ano
http://fa.-e.sia
http://Mu.-urr.eo
http://har.no

